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Passato remoto (passato lontano dal momento dell'enunciazione): le 
radici dell’OA nelle dichiarazioni… Berlin… Messina…
Passato prossimo (eventi, esperienze e fatti conclusi ): i lavori del 
gruppo OA, il wiki, le conferenze…
Imperfetto (situazioni ed abitudini considerate in un momento 
passato): le abitudini delle comunità in eventi ripetuti nel 
passato… al
Presente <indicativo?> (momento dell’azione): a che punto siamo? 
Siamo davvero decollati?
Futuro semplice (situazioni ed eventi presenti e futuri che risultano in 
qualche modo incerti) o 
Futuro anteriore (eventi, esperienze e fatti considerati come compiuti, 
ma che si trovano nell'ambito dell'avvenire o in quello 
dell'insicurezza): ?
I <tempi> dell’OA in Italia
2010-2012: ricomposizione del gruppo OA (circa 60 membri) 
riavvio dei lavori dopo la nomina del nuovo Presidente della 
Commissione Biblioteche della CRUI prof. Mancini







In occasione della OA Week 2010 ROAR, the Registry of Open Access Repositories,
ha lanciato il nuovo servizio Overview of Open Access un viaggio entro gli archivi di tutto 
il mondo (1941) http://roar.eprints.org/oaweek.html  
Mappa ROAR per un
viaggio virtuale
attorno al mondo OA

Due i partner italiani: CASPUR e INIST-CNR

Open Access Status Periodici 
al 30 ottobre 2010
• Directory of Open Access Journals (DOAJ): 
– 5.598 periodici: più del doppio dei periodici di Elsevier
– Nota: oltre 2000 editori! (assetto molto diverso rispetto al 
modello tradizionale!)
– Tasso di crescita: 3 titoli al giorno
– # periodici ricercabili a livello di articolo: 2.380 (tasso di crescita: 2 
titoli al giorno)
– # articoli ricercabili nel database: 464.136  (tasso di crescita: 362 
articoli al giorno)
• il 20% degli articoli peer-reviewed su tutte le 
discipline è ad accesso aperto [dato 2009]
• Situazione periodici OA in Italia: 
– oltre 100 i periodici scientifici OA, 
– 98 peer-reviewed registrati in DOAJ.
– La maggioranza sono pubblicati da University Press, Dipartimenti 
entro le Università, o presso editori finanziati dagli stessi atenei

Open Access Status 
Archivi Disciplinari
al 30 ottobre 2010
• REPEC fulltext: 825.000 (crescita: oltre 400 
documenti al giorno)
• arXiv: 629.806 (crescita: oltre 400 documenti al giorno)
• PubMedCentral: 1.500.000 (crescita 7% annuo)
– periodici coinvolti: 960 (crescita: 1 titolo al giorno)
– periodici immediatamente free access: 556 (crescita: 10 titoli al 
mese)
– periodici con tutti gli articoli OA: 480 (crescita: 9 titoli al mese)
– tasso stimato di compatibilità alla NIH Public Access Policy: 60%
– % di articoli accessibili free fulltext  entro 2 anni dalla 
pubblicazione: 19%
• E-LIS: 11.000 (crescita: 60 documenti a settimana, 3000 
annui)
– Migrazione da ePrints a DSpace entro fine anno
Comparazione evocativa, 
se non provocatoria ;-)
The capacity of the open access sector already rivals that 
of the subscription-based sector [Heather Morrison]
dato non attendibile: record ripetuti!
25.518.361 documenti OA
raccolti da 1730 fonti OA, di cui 76 italiane
Open Access repositories
4/5 sono IR di università. 
I restanti sono IR di istituti di ricerca 
(Istituto Superiore di Sanità, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, SISSA Trieste, Istituto Nazionale 
Geofisica e Vulcanologia, Istituto Italiano di 
Medicina Sociale, Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione Locale, Abdus Salam 
International Centre for Theoretical Physics, …)
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8%
14%
Tipologia di sw 

Crescita negli archivi aperti in Italia
Attenzione alla lettura dei dati: 
Molti sono solo record senza testo pieno: grosso rischio 
•si perde il vero obiettivo OA 
•si trasformano gli IR in database bibliografici!
Fattore E-LIS influenza
la crescita
Nodo del popolamento!
POLITICHE!!!
MANDATI!!!
18.000 periodici
Mancano gli editori italiani
170 editori acconsentono all’uso del layout editoriale
•Policies totali (tasso di crescita: 2 a settimana)
•Policies Istituzionali: 96 (tasso di crescita: 1 a settimana)



Un piccolo mondo… 
imperfetto
Copyright
• La cattiva abitudine a 
cedere i diritti a terze 
parti
• La perdita del capitale 
intellettuale
• La mancanza di 
consapevolezza sul 
costo delle risorse 
elettroniche (tanto paga 
qualcun altro…)
• L’equivoco di fondo: si 
trova tutto su Google…
Valutazione 
• Scientometria?
• Le differenze tra aree 
disciplinari
• Il perverso meccanismo 
dell’IF
• I monopolii commerciali
• L’incapacità ci 
comprendere le 
potenzialità degli 
strumenti OA per la 
valutazionePiccolo mondo [Small World] di David Lodge, 
tradotto in italiano con il titolo di “Il professore va al congresso”
cattive abitudini 
generano danni economici al sistema
• Le due culture del mondo accademico
– Mondo STM: l’articolo pubblicato su riviste con IF
– Mondo delle scienze umane, giuridiche e sociali: il testo 
come prodotto editoriale utile alla valutazione
• In entrambi i mondi e per entrambi i prodotti vi è una 
cessione esclusiva dei diritti a soggetti estranei
– Il fenomeno delle monografie di nicchia
• Ruolo delle University Press
• Attenzione alle vie dell’OA: verde, oro, rossa…
• Il copyright è un falso problema o forse un “falso 
“presupposto”
–  presupposto di colpa o eccesso di potere? ;-)
• Il nodo critico è sempre la VALUTAZIONE
